
BRENO. Ilprogettoera noto da mesi eadesso èin fasedi attuazioneda partedi un’impresadi onoranzefunebri.Ma c’èchitrova questa collocazioneinopportuna

Ilcentrosiribellaallasaladelcommiato
Alcuniesercentiecommercianti
hannoappenacreatouncomitato
elanciatounaraccoltadifirme
control’accoglienzainviaRomelli

Luciano Ranzanici

È sempre difficile, «scomo-
do» commentare le reazioni
che a volte si manifestano a
fronte dell’apparire di servizi
essenziali ma ai quali, forse,
si preferisce non pensare. E
così è complicato parlare di
cosa ha suscitato a Breno la
realizzazione in pieno centro
storico di una sala del com-
miato da parte di un’impresa
di onoranze funebri.

Sta succedendo a poche de-
cine di metri dal Duomo e a
ridosso delle attività commer-
ciali che operano nell’angu-
sta via Romelli - proprio la
strada in cui sono in avanza-
ta fase esecutiva i lavori nei
locali che accoglieranno le
salme in attesa dei funerali -,
ma anche in via San France-
sco e in piazza Sant’Antonio.
La novità sta provocando ma-
lumori e contrarietà fra i tito-
lari degli esercizi.

Nei giorni scorsi la «fron-
da» si è consolidata, ed è an-
che nato un comitato sponta-
neo che ha avviato una raccol-
ta di firme contro l’operazio-
ne: i cittadini che condivido-

no la contrarietà possono ap-
porre il loro autografo sul do-
cumento in alcuni dei negozi
che si sono attrezzati per que-
sto.

I promotori della campa-
gna, dicono, vogliono «sensi-
bilizzare gli abitanti di Breno
sull’assurdità dell’apertura di
una casa del commiato in pie-
no centro storico, in una zo-
na in cui aprono negozi, bar e
ristoranti» e dove si trovano
edifici uno a ridosso dell’al-
tro. Apertura che evidente-
mente è stata avallata dagli
uffici comunali competenti,
e che avviene sulla base di tut-
te le autorizzazioni necessa-
rie.

IL COMITATOesprime i propri
dubbi riguardo all’incidenza
del nuovo servizio sulla viabi-
lità e sui parcheggi della zo-
na, e negozianti ed esercenti
si dicono preoccupati per «la
difficoltà di convivenza che
andrà a crearsi fra la normale
vita quotidiana del centro sto-
rico e la condizione in cui si
troverà a operare la casa del
commiato», destinata ad ac-
cogliere le visite dei parenti e
degli amici delle persone

scomparse inun ambiente
per sua stessa natura movi-
mentato.

I promotori della raccolta
di firme si chiedono come «si
possa coniugare questa scel-
ta con le tanto decantate vo-
lontà di sviluppo commercia-
le del centro di Breno e come
sia stato possibile non indivi-
duare una collocazione più
idonea a questo servizio in
termini di logistica e di riser-
vatezza».

Finora, come succede da
tempo, è quasi una consuetu-
dine quella di «parcheggia-
re» le salme in attesa del fune-
rale nella chiesetta di San
Carlo attigua al Duomo. For-
se si continuerà a farlo in atte-
sa dell’apertura della nuova
struttura, ma va anche ricor-
dato che questa soluzione
«provvisoria» si scontra con
la natura dell’edificio, che dal
punto di vista strutturale
non è particolarmente con-
forme alle norme igienico sa-
nitarie; a partire dal sistema
di condizionamento.

Ricordato che l’impresa pro-
motrice dell’operazione è evi-
dentemente in possesso di
tutte le autorizzazioni comu-
nali e sanitarie necessarie
per aprire la propria sala del
commiato lo scontro resta
aperto. Lascia perplessi solo
il fatto che l’ostilità si sia ma-
nifestata adesso, mentre la
notizia di questo insediamen-
to circolava a Breno ormai da
alcuni mesi. •

GIANICO.Grazie ainuovi infissi il liftingha ancheriportatol’edificiocomunale all’aspettoarchitettonico originario

Unmunicipioecologicoesenzaspifferi
Lanuovatranche dilavori
hadatoun taglioai consumi
edeliminatoleinfiltrazioni
successive a ognitemporale

SONICO.L’annuncioin occasione dellavernice delnuovo librosugli schiavi diguerradi Fabio Branchi eSilvanoDepari

Internati, laricercaallargailraggio
I due ricercatori in prima fila
nelricordodei prigionieri
al lavoro per i«dimenticati»
anchenella vicinaValtellina

Ilcaso dellaMadonninadi
Spinera,a Breno, collocata
sullaciclabile fra ilpaese e
Cividateedanneggiata
gravementeperdue volte, non
èrimastoisolato.Nelle ultime
orequalcunose l’è presacon la
statuadellaMadonnainserita
inunasantellanellalocalità
«Raseghe»diCeto, al termine
diviaGaz,al centrodiun nucleo
diabitazionia pochecentinaia
dimetri dal paese.

NELLANOTTE fra venerdìe
sabatoèstata asportata
dall’edicolavicinaa unpiccolo
parcogiochi efattaa pezzida
ungruppodiidioti cheavevano
sceltolazona per bere,

mangiareefaredanni:tra i resti
dellastatuasparpagliati perterra
c’eranoanche quellidiunapizza
nelpropriocontenitore, alcune
bottigliedibirra vuote etanti
coccidivetro.

Grandel’amarezza deiresidenti
che,daquando èstata collocata,
mezzosecolo fa,hannoungrande
affettoper l’edicolaela statua
mariana,sempre accompagnata
dafiorifreschi. Il parroco don
PierangeloPedersoli hainvitatoi
fedeliapregare.Dall’edicola,che
erastata dapoco illuminatae
all’internodellaquale spiccala
scritta«Gloria»,nonèsparita solo
lastatua: per completare l’opera
gliidioti hannostrappato anchei
filidell’energiaelettrica. L.RAN.

FannoapezzilaMadonna
dell’edicoladiRaseghe

La necessità era indiscutibi-
le, perché il quadro parlava
di spifferi, serrature non più
funzionali e di un isolamento
termico e acustico inadegua-
to; fonte di disagi e di sprechi
energetici. Non solo: ogni vol-
ta che pioveva di traverso i lo-
cali degli uffici correvano il ri-
schio di finire annaffiati. Da
alcuni giorni questi problemi
sono entrati nel libro dei ri-

cordi, anche se non troppo
lontani. Il municipio di Giani-
co è infatti stato dotato di
nuovi serramenti, molto più
adatti al rispetto della neces-
sità del contenimento energe-
tico e anche «attenti» alle ca-
ratteristiche architettoniche
dell’edificio.

Per qualche settimana l’ana-
grafe e lo stato civile hanno
dovuto fare i conti con l’esecu-
zione dei lavori funzionando
a tempi ridotti, ma ne è valsa
la pena. Con questo blocco di
opere il palazzo municipale
ha recuperato funzionalità e
bellezza.

«Si trattava di un’operazio-
ne estremamente necessaria
per la casa comunale - affer-
ma il sindaco Mirco Pendoli
-. Il municipio ha preso un
nuovo aspetto tornando alle
origini, con la tipologia e il co-
lore dei serramenti di un tem-
po».

QUESTOPRIMOlotto funziona-
le, che rientra nel progetto
più ampio di miglioramento
dell’efficienza energetica
dell’intero palazzo municipa-
le redatto nel 2019 e che ha
interessato la facciata e alcu-
ne porte interne, è costato cir-

ca 59mila euro. A lavori da
poco conclusi, l’intervento ha
già incontrato l’approvazio-
ne di diversi cittadini, che ol-
tre al risparmio energetico vi
hanno finalmente visto un’a-
zione necessaria a evitare che
a ogni acquazzone la sala d’at-
tesa degli uffici avesse a fare i
conti con le infiltrazioni.

Sul fronte della sicurezza de-
gli edifici pubblici, a Gianico
la chiusura delle scuole causa
coronavirus ha consentito an-
che di effettuare controlli ne-
cessari su solai e controsoffit-
ti dell’immobile che ospita l’e-
lementare e la media. Un’ope-
razione finanziata dal mini-
stero dell’Istruzione e neces-
saria a garantire la sicurezza
dei giovanissimi che frequen-
tano gli edifici. •D.BEN.

Si estende alla Valtellina il
raggio d’azione di Fabio
Branchi e di Silvano Depari, i
due camuni originari di Soni-
co stanno lavorando da anni
per ritrovare negli archivi di
mezza Italia i nomi dei milita-
ri nativi della Valcamonica in-
ternati nei lager nazisti dopo
l’armistizio dell’8 settembre
1943, e costretti al lavoro
coatto in condizioni disuma-
ne.

Finora i due ricercatori han-
no censito più di 2.500 nomi
(«ma abbiamo scartabellato
solo il 70% della documenta-
zione») e contano di supera-
re i 3.100 alla fine del loro fa-
ticoso lavoro investigativo.
«In collaborazione con l’Eco-
museo della Resistenza in
Mortirolo, e precisamente
grazie a Ezio Gulberti, re-
sponsabile dell’associazione
Fiamme verdi dell’alta Valle,
stiamo per avviare un’analo-
ga indagine archivistica an-
che nei Comuni della Valle
dell’Adda - ha spiegato Bran-
chi a margine della presenta-
zione del libro «Oltre il retico-

lato», il volume di cui è auto-
re insieme a Depari e che rac-
chiude le biografie degli ex in-
ternati di Sonico -. Per cui il
nostro obiettivo diventerà
molto più ambizioso e sicura-
mente più difficile da rag-
giungere».

IN ATTESA di conoscere i pri-
mi risultati del nuovo studio
storico veniamo alla loro ulti-
ma fatica letteraria, che è sta-
ta presentata ai cittadini in
una gremitissima sala poliva-
lente Ida Mottinelli. Nelle pa-
gine ricche di dati e fotogra-
fie sono condensate le im-
pressionanti storie di circa

50 militari sonicesi che, co-
me altri 600mila italiani, si
rifiutarono di imbracciare le
armi a fianco dei nazisti e per
questo furono costretti a lavo-
rare come schiavi nelle fabbri-
che e nelle campagne della
Germania fino al termine del-
la guerra.

Prigionieri che, amarezza
nell’amarezza, una volta libe-
rati e tornati in patria furono
additati come traditori e igno-
rati fino al dicembre del
2006, data dell’emanazione
della legge che dispone la con-
cessione di una medaglia d’o-
nore agli italiani, militari e ci-
vili, internati nei lager nazi-

sti. Un riconoscimento sim-
bolico opportuno ma molto,
troppo tardivo. Infatti, quasi
la totalità degli assegnatari è
scomparsa e le decorazioni
vengono ritirate dai familia-
ri.

«Questo volume rappresen-
ta l’evoluzione di quello che
avevo scritto nel 2015 per nar-
rare la vicende di mio nonno
rinchiuso in un lager ai confi-
ni con la Polonia - aggiunge
Branchi -. Facendo le ricer-
che mi sono accorto che la
sua storia era invischiata in
una moltitudine di altre, tut-
te legate tra di loro. Quindi,
ho ritenuto giusto parlare an-
che dei suoi compaesani pri-
gionieri in altri campi. E gra-
zie all’aiuto di Silvano conse-
gniamo il lavoro alla gente di
Sonico». •L.FEBB.

L’esternodeilocali destinatia ospitarela saladelcommiato

Unoscorciodelcentrodi Breno

Lasantelladi Cetoprivata dellastatuadelaMadonna

Ceto senza parole

CEVO
LAVORIINVALZEL
LAPROVINCIALE
VAA SINGHIOZZO
Da ieri e fino al prossimo 7
agosto, la sp 84 tra Berzo
Demo e Cevo sarà chiusa
in entrambi i sensi di mar-
cia dal lunedì al venerdì
dalle 7,30 alle 12,15 e dalle
13,30 alle 18 dal bivio per
Loa alla località Carvignù.
Nelle altre fasce d’orario
dei giorni feriali, il sabato
e nei festivi il transito è con-
sentito, regolamentato co-
munque da un impianto
semaforico. Le nuove di-
sposizioni si rendono ne-
cessarie per consentire i la-
vori di riqualificazione e di
messa in sicurezza del ver-
sante in località Valzel.

RISARCIMENTI
FAUNASELVATICA
DOMANDEAPERTE
PERI DANNEGGIATI
La Comunità montana ri-
corda agli interessati che è
possibile essere indenniz-
zati per i danni causati dal-
la fauna selvatica e dome-
stica alle produzioni agri-
cole e alle opere appronta-
te sui terreni coltivati e nei
pascoli. Le persone interes-
sate devono semplicemen-
te presentare una doman-
da alla direzione generale
Agricoltura Alimentazio-
ne e Sistemi verdi dell’uffi-
cio Agricoltura Foreste
Caccia e Pesca di Brescia
dell’Ufficio territoriale re-
gionale. La modulistica è
scaricabile dal sito della
Comunità montana.

Brevi

Ilnuovo aspetto delmunicipiodi Gianico

Inviaggio nella storiadiSonico
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